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Il regno delle Sette Cime era piccolo, 
un’unica valle tonda come una scodella, 
circondata da un altopiano che si alzava in 
sette giganteschi pinnacoli verticali, quasi 
sempre al di sopra delle nuvole, collegati gli 
uni con gli altri da vertiginosi ponti fatti di 
corda e legno nero. 
Le pendici erano interrotte da miriadi di 

cascate. Ovunque il rumore dell’acqua 
accompagnava il passo degli uomini. 
L’altopiano era verde di boschi fittissimi di 
abeti e larici che si alternavano, 
ordinatamente scanditi, a terrazze coltivate e 
risaie, che con il loro azzurro riflettevano il 
cielo. 
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Subito al di sotto delle nevi cominciavano i 
boschi di quercia nera: un albero forte e 
magnifico, che riempiva il mondo con la sua 
ombra, la sua bellezza, le sue ghiande e il 
legno, un legno più nero della notte che 
resisteva a tutto, alla forza bruta degli 
elementi, a quella duttile e micidiale 
dell’acqua, un legno talmente duro da 
resistere a un colpo di spada. 
Anche il fuoco impiegava tempo per bruciarlo, 

e non gli contagiava la violenza della fiamma, 
ma un lentissimo carbonizzarsi che lasciava il 
tempo di scappare o di intervenire. 

I ponti erano fatti di quercia nera, di quercia 
nera erano fatte le solide e belle piccole case 
locali, addirittura gli scudi più leggeri, quelli 
dei mercenari e di tutti coloro troppo 
pezzenti per un decente scudo di metallo.  
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Di quercia nera erano fatte le navi che 
solcavano il mare, che nessuno del piccolo 
regno aveva visto, ma di cui tutti sapevano: 
si trattava di una distesa smisurata di acqua 
salata, sempre in movimento, che si 
estendeva all’infinito dall’altra parte del 
Deserto delle Torri Perdute. 
In basso, lento e forte, scorreva il fiume, il 

Dovor, un lungo nastro che accoglieva acqua 
pulita da tutte le vette, pieno di trote e 
gamberi d’acqua dolce, circondato da infiniti 
frutteti di albicocchi e meli. 
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Il fiume si impaludava a nord e si perdeva a 
sud, frammentandosi in una miriade di piccoli 
stagni su cui volavano gli aironi, aprendosi in 
limpidi laghi e laghetti, su cui si affacciavano 
borghi di pescatori collegati tra di loro da 
reti di canali su cui nuotavano i germani e si 
alzavano città di pietra con i ponti ad arco 
tondo, che erano la fierezza dei capomastri. 
Le cime, verticali, invalicabili, altissime erano 

coperte da nevi perenni, che nemmeno il sole 
delle estati più torride riusciva a intaccare. 
Era l’unico luogo al mondo dove vivevano le 

tigri del ghiaccio, candide, enormi, pericolose 
e splendide. Una delle loro pelli valeva 
quanto tre giornate di buona terra. Le loro 
zanne si vendevano a peso d’oro. 
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